
—Arila Il Consorzio nel 2013 ha prodotto oltre 4,5 milioni di forme trasformando circa un quarto di tutto il latte italiano

Il u, ana Padano « m* a» produzione dí latte
Ambrosi (Assolatte ): «Buona e in crescita la performance delle vendite all'estero»

Alle spalle un anno difficile
e davanti un futuro con tante
incognite. Questo il bilancio
del lattiero-caseario brescia-
no che ieri si è ritrovato al
convegno voluto dall'Unione
provinciale agricoltori, dove i
rappresentanti della filiera
agroindustriale non hanno
potuto far altro che conferma-
re come, se si vuole tenere il
passo dei cambiamenti, saper
prevedere gli scenari e dare ri-
sposte rapide diventa vitale
per la sopravvivenza di
un'azienda e dell'intero setto-
re.

E il comparto, di novità al-
l'orizzonte, ne deve affrontare

tante: dall'arrivo sui mercati
di nuovi player come la Cina
che ha stanziato 550 milioni
di dollari per costruire nuove
stalle, alla fine del regime del-
le quote latte a partire dal
marzo 2015, fino alla gestione
delle risorse della nuova Pac.
Ma se tutto questo riguarda il
futuro, anche se immediato,
l'incontro di ieri alla Fiera di
Brescia è stato anche l'occa-
sione per fare il bilancio del-
l'anno che si è appena chiuso.
Con Brescia che si conferma
prima provincia italiana per
produzione di latte, anche se
con un calo dello 0,7% rispetto
al 2012 (-1,7% la contrazione a

livello nazionale) che comun-
que ha consentito una buona
tenuta del prezzo del latte al-
l'ingrosso. Buoni i risultati
delle vendite all'estero. «Ab-
biamo chiuso il 2013 con un
nuovo incremento dei volumi
dell'8% - ha ricordato Giu-
seppe Ambrosi, presidente di
Assolatte -. Oggi esportiamo
1130%o della produzione nazio-
nale con un controvalore di
più di due miliardi di euro».

Bene anche i numeri del
Consorzio tutela Grana Pada-
no, illustrati dal presidente
Cesare Baldrighi, che nel 2013
ha prodotto oltre 4,5 milioni
di forme trasformando il 23%

di tutto il latte italiano con
una produzione lorda vendi-
bile che, alla produzione, ha
raggiunto gli 1,8 miliardi di
euro, e al consumo ha toccato
i 2,8 miliardi. L'export ha sfio-
rato il milione e mezzo di for-

me ed è aumentato del 5%
(+13% dal 2006). Le opportu-
nità di crescita per il latte bre-
sciano, stando ai numeri, ci
sono tutte , «ma le aziende
non devono farsi trovare im-
preparate valorizzando il ruo-
lo delle organizzazioni di pro-
dotto. Soltanto unendosi -
ha concluso Francesco Marti-
noni , presidente dell'Upa di
Brescia - le aziende agricole
potranno assumere ruoli di
rilievo perché più si cresce
nelle dimensioni maggiore è
il potere che si acquisisce sul
mercato».
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